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Padoî taU' Ufficio dfll Oiô halft̂ i . : 
,j »• ĵ a.dora cjlioi i ' . * , 
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" l''gibrtìaU ipglesi.descriyono la solen* 
tìità"della prcsentaiionei ch'ebbe. luogo 
i( 2d' apt-ilOel jjrinc Gyjilea come 
£!fén'Mastro della Massoneria ingtesq. 

La cerimonia della sua ^mstaltazione 
tìi e ^ m i f i l ' m o recinto, .m U^^'^' 
lìlili^cbh ̂ tìh''affluè&à' che' non̂  si è mai 
'vedala l'eguale'̂ negl'i annali della'mas* 
te^HabrìtàWica. .Vi,sl èoritayanojpj^ 
tJt'fÔ OOÒ li-ateili, tutlî coliq loroinsegne'. 
''*"Oóòi] essere stSio introdotto daLconte 
m^Cnrnarvbni progranmaslrp, d^oaajie 
f̂ébrtfò al "p'fésuntó erède delia ^^ìna 

Ylilorià 1 doveri della sua.canea,,! 
prìncipe rispose con un discorso, de 
ttUale ci piiictì riprodurre il brano se-
,|tiènte:- ^̂̂  v* : . . . . . . . . . o.̂  ... i 
*̂**f II'bi-o Gran Mastro vi h^ ctéito, frìl 
teliti êd-'lo ne sono Convinto chejanu-
oSét̂ osa è è(MUa società riunita in quê tsi 
te è'Uii lieto auspicio per l'avvenire 
a^llà' ma3sònerIa!1**fflUepUci doveri U 
<mvmó'y^t^&^'ùon iai bermeV 
léranap, temo, di essere multo assiduo 
alle adunanze, ma potete esser^ certi 
che faM'quanto 'sia in me p ^ render-
itìi dèghJ deilà' posizione elevata e per 
Ìa/e '̂''irfti'ìo dovére m ogni circostanza. 

Fratelli, saî èfebe inutile ripetere quan-
to'yf dlisé'tadtp bene il vojlro, vice 
grafl'̂ nifcsiì*ò̂ ''i?èlktìvamenteàir̂ ^ 

^ sónléî ia'; b^nf'ìVélèse, sa "che le due 
paiole'•d'prtfineiond: • lealtà,e carità, i' 
Finthè' essi YÌ'ÌBÌ serberanno fedeli, fin. 
che 1 framassoni non s'immischieranno 
di politica smio. certo che questa,istitu-
zione fiorirà nói nostro regno e con.ln-
Udirà a riftìtìferiWi^ ltee^riia:(^p/au8i) 
Vl'fìh|i:ÈìiÌ^ ' hfiovat^¥nter fraieiliî  tó 

là-^^st^a^di^dìaif'»liteiii^^ pS-
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essere venuti da sì lontano perjssalia 
taPmi in tale occasione. Vi assicuro/che 
non dimènticherii mai questp giorno. » 

-..^^I^IfA STAMPA''TBDaSCA -'.' 

;̂ Î ĝ ìo1f'nali| francesi parvero discendere 
aalle alivole ,.à̂ I,(*assefzipne.; della .iVon 
dmtectie .che la ̂ rancia, .spenda dodici 
milioni all'anno persu3sidiare,la;8tamp.a 
estera. ,11 Moniteur dice che nessuno in 
Francia,,né governo, né Assemblea, né 
popolo, è a cogi||5ione di questo l^tto 
e non può esserlo, perchè 31̂  tratta di 
una J^^dpnia tutta tèdesfia. In ogni 
caso Ip Frar^ciaspe'ntiertìbbe.assai mule 
l .suoi denari, poiché , I^ stampa i di 
lutti i, paesi, ,con ,un.jiQCordo,,,slama» 
chevole non fa che denigrare e soredir 
tar ,̂.,̂ a Francia. Sarebbe^ bella che i 
frànpési spendessero i loro denari per; pa-
^ar^ ìiipr^.plpnnÌAtorilii .^A..,O ^ 

y.Fp^^^J^ ferli^no, "accusando la^Fran-
«!?; <|»rPfezzolare i ;gÌQrnali esteri, si 
spera dfstagiìere l'attenzione daljj.cosi 
detto fondo^liei: reffi/i, .tìòatituito Bulle 
ri.ye jiella Spre?, e nei;.qqale,. almeno, 
si. è na^raljj ^^^^ ^^^j^^ ^^^^^ pescane 
do .anche,̂ cprti organi della stampa ra. 
dicale di •qualche paese. 
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.Mjngheiti non ha potuto impedire il 
male che denunz||ìva; ma almeno^ udà 
altra volta ancora, l'Europa ayià saputo 
ciò che vale la promessa d'un': nemicò, 
,e le energiche nostre proteste saranno 
fonditmenlo delle rivendiuuzioni dell'av-

fL'Q/)wtortfl laliseguire queste ósser'-
vazioiiij', •• ••'••' •' '-^ . '̂'''v ^ 
, «Lalettera di : monsignor Dupanlou^ 
all'onor. Minghettiìnon è tanto receiUè 
comeidice il cardinale. Donnei, ed eoa* 
duta anche più presto in obblio perchè 
nulla conieneva che già non fosse stato 
pubBlìcàio pfù VèlÉ nel gTorn^f'cleri
cali. I f̂ tti 'ines'àttalif̂ Snieiesposli dal ve
scovo di Orléans furono a suo tempo 
raddrizzati,' e vennero-eonfiS^W^ '̂tì'̂ r-
ronee conseguen:éè che l'autore della 
lettera he aveva') dedotte. il̂ -'gove^no 
italiano non fha''fatto promesse à m'òn-
signor Dupanlòup', ©'(ierc'ò à(Sh 'fifa 11 
0880̂  cbes fei* manlènesse'n^ (Ste'M'e'Vio-
Wsse.̂  Unico impegno *era laiegle^Helìè 
guarentigie, che' fu fecrupóIosìirhentB^iii-: 
spbitata:'- ' '^ ^ ' ^ ; ' , : ' .• •• •• .-'V-^' 

.̂ :Deltffes'toMe parole del cardinalej^ 
net, accennantto a possibili rivendicaziMi' 
dell^avvenife ci fanno^ conoscere 'i sén-
timentì di quel prelato e di'alcuni suô ^ 
colleghì, ed è'Utile che qui si sappia-
dò che pensano'Èi sperano i nostri ne-' 
mici. Sarà, ittiiial 'gi^isai più facile Io' 
stare in-gliardia. »' - '--̂  '•'• ^̂  ' 1 

mente lai relazione dell' onofe èBertolè-
Viale, he conclusioni della Giunta souip 
stale prese alì*?unahimÌJà. < La Irelazlpfl̂  
è stala .presentdtdraUà Camera, ali prin
cipiò della tornata;pubbUcad^|iaeSi'oggi., 
/FIRENZE^ 2, -^ l principi di Germa
nia sono partiti:; furono òssequlatit.ella 
dazione dal- Prefetto, dal .Sindaco,.\dal 
Rrocuratorei generale e î aWiinoIte altre 
persone, i r^,} :,.-:)'W^ M ^ÌSHA '-ÌI-U^ 
;* TERNI, .4.;,, • - . Il ministro ..(Ricotti 
giunge] alle ore 10 ii^; ftìrfcevutOi.dylle 

r-autorità civili è'milHini.^ . i. ;. >.<{ 
.tófà'Ue'il io'collocava la prima ^pietra 
d'ella fabbrica -d'armi prpnuniiando un 
discorso che. fu' applauditissimo. -, s 

altri ^^iòrnàlIv-'P^oio dice tìtìè % 
pògsrbtiè riapHi'è # e 3 « z i ò la '̂sti 
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Il cardinale Donnei,' aî óivetìĉ ovo dì 
Bordeaux, h r scritta'uria lettera"a nion--
signor DupahloUp; vescovcf d'Orlòànb,, 
per ringraziarlo delFàvei-gli inviata cô -̂  
pia ideila suV'nUoVa operai'":E(H(le^«r 
la'Francnfàèom'èYiey^^'' '"' •••«•'"."̂  -"-' 
-'In^^uelia'lettìéra'abblamb trovato que" 
stòvpeiiiòtìór'̂ »''̂ '̂̂  .MUÌ;Ì*^ '. • •••-. j 
>M Vostra rócerit€('1éueit àf signor̂  
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,ROMA,Ì̂  —l.principi di Pî moDl̂ êd 
presidente del Consiglio sonp t̂orn^ îì a. 

— Quesia mattina la Giunta parla.̂  
ajej(î are pe ĵ le sp^?e militari Jia tenuto 
aî î cjpijẑ ,̂  ed ha ' a^prqyalp :̂ d^oitivar 
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'Elenâ l̂a. preveniva sempre ed aholjè 
-s^^cii^^itìi-non êt-à di'ai accaduto 1 ;-̂ ' 
preseptava'essa'medesimà alla istitiitribe 
lo scialle od il mantelleitò a àbcondà'btò 
^arìa '̂minacciava^ jfiiù P'-'ft̂ eriO di dive-
ni te»«da;-- ' '- ' •-^;^ ' :̂  ; '^''^ 
iflil^fignora Marianna, Sun'à compren 

dendo> ;8i felicitava di 'questa métamor-, 
fosi e credeva perfino di essere ritìscita 
ardomare Hella-^slgtiora^arèh'é&iha É-
lena'';quell^brgogliPj'innato che ì'istlW' 
trice avea avvertiti)'e che dòpo W ì t i ' 
sforzi*'dièperava 'di vlncéV^̂ *̂  '" '^•''- . 

A breve andare, fra Eléha eque) p^y 
sonaggio misterioso che le ai prcaei?-
lava dinanzi ogni quaìvolia essa usciva 
di)f;;Ramei.^r8Ì-^tiii)*itÌ'uha ebrrispqn 
deiiza di sguardi, clip ben, più di cento 
parol'ó,' 'bbsta\''£lrio a Vìvèlare quali fô f̂ 
sero l^senUme^^ipi-ocid^i loro,cuori. 

'Ma non erano andati più in là. 
Quél gióvane le passava d'accanto e 

•hH 

proseguenfJo per qu&lche 'centinaio di 
Rissi scompariva : per una viuzza che 
dall'oratorio detto della Grocetta — ter-
mipe 8ÌìÌtû l% della passeggiata: di Eleha 
ê  delig signora :.-Marianna]! quandoinon 
uscivano .troppo • tardi -r ^àdduceva ad 
una folta, boscaglia, dalla [quale, dopo 
lungo cammino; si- poteva giungere in-: 
•differentemente, ad uno dei tanti pae-^ 
,Sfili, che si;̂ sqorgQijft̂ a grande distarih 
|ì|̂ ! quella bella parte dinLonìbardìa. 
' t'uliinip sguardo era la proméssa dip 
rivedersi il pdipiani, jah manifestazione^ 
;d̂ ])3l gipisi ìnfinjia che tale; aperanzâ !-
anzi tale pertezza, suscitava riei loro^ 
'cuprì,;. 5̂ , .•.N>*ff̂ :, i •;ri-*:̂  •'/ - • • ..' 
1 = Elena, fantasticò lungamente peritrjO-
,yj|e^pupmQdQia sapere qualche co'sa 
d y più. sul /.̂ ppptQidi, quel ; giovane òhe 
ppCp nvfioco ay,avB| occupatoHiii;tò''il suo 

jt^bme riuscirvi?,.. ^ .. ; ^'-v'--) -r^ 
ì Avrebbtì dovuto mettere a parto del 
%\ìq, .segreto una cameriera, un donié-
stico,.ì!)|a anche all'infuori 'del pericolo' 
d^;-una: dplaziòne^^r^chtìm oi8 jarfan-1 
PÌ^:,R9n.pensav4f:^ ripugrMf al suo 
orgoglio aristocratico-di scenderev^còsl' 
•in.basso, i '; ,. ;. ,• •• -i- -u .. .̂̂ n̂ ••••• -; 
; ,iéS8'MPffMo' che operando in tal mo
do, non >.solamente avrebbe créduto i dì' 
subire una umiliazione, .tìia le' sarebbe 
anche sembrato,idi profiinare il suo 
éogho. 

':••• •' NOTIZIE) ESTEKE' ' -

FRANGIA, 30. -* Leggesi nel CmHi^ 
XvX\om\Ql\ ' : r- ^ .: • - ,••; ' ; w, ,;ni?:.i 
^ -Sabato, sera,, in junauconversaziong 
privata, il Duca;Decazes avrebbe,detto 
che la nostra siluasionè esterna nodi fu 
mài migliore, che.i ^nostri ràppohi^coUa, 
Germania sono eciìeUentiye ch'egli tro^ 
vasi coli'ambàsciàtore di quella potenza" 
sopfch un piede'dì 5̂ era cordiatità. • , 
' ;>—Il sìg .BufTei rioeVendò tre deputati 
venuti a Parigi il giorno innanzi! disse 
loro ch'egli sì presenterà all'Assemblea 
con un programma sinceramente e lèal'i 
mente •cpstitiizionalè quanto mai si può 
desiderare. '•• •• \s '• • io •-• • (a ;ÌVJ' 
* ?— Un dìspacéii)' da Melbourne, Au
stralia, dice: •:•' i • .'-^-^ '/'••. 'vr .iiŷ ; 

'Notizie portate qui; da iun inavigliOi\ 
proveniente da> Numeâ  dìcpnofobe fuk 

- reno trovati sulleir.ive della ^NUÒV^UGRI. 
lédonia gli< avanzi dimn battello cheisi 

' Acquetossi'.̂ ftei misll^f © questo mi 
stero rinfocoiava ognora''più ,la sua 
:an8laV^ / ' - • -y'' '''•'\: -^' •''• ^ ^ ^ 
i ' Fatalriiéntè'W Jlghora Marianna fu' 
colta uà unaimprovvisa mdjsposizione. 

''Elert'a ne fu desolatissìma e Ili Buona 
jsirtùtrÌcè''Mérpretand6^ le 'sriianìe della' 
;gibviWètÌa-cb&ié̂  se»énfc :d i dolori 
jmostrossi riconosceritlssirn^ a tanto'af" 
fetta è-'^rìssei'linyi Iqnga'ièìtW àWi; 
'gnc)r'inarchesé''fciònellb nella quale -^ 
Ifòrsé peî ^ ld;))rima'*v^ó)ta^^:^^ba^^ 
ipàdrfé''dell' Òtiim'o ^cuoré' dellà'marchesi'' ' 
na fe dipingeva coi più vivr colon la 
miMmà del^èefitiiìienlì'tólià f^iiciùììa?' 

suppone 'essere quello su cuispapparono^ 
I^stpuij e;,i,.;SUOì:̂ compagirt)i; f,:,;, M,j,;f.i 

La morte degli evàsi sarebbe quindi 
I = K I ' ^ V ^ * ^ - ' t \ 3 

SPAGNA;,r% ̂ -j ; U^ f|e|Eata inglese 
\mvinm4 hji-iasci^lp: ier\ B.̂ j5cellana. 

— Si ha da Madrid: 
n^Iltsiè:. ;Gas(ro,'̂ TiiÌìn'istro degli afÉI 
esteri 'ha fatto' vìsita ièri a lilònsitfèor 
Siméoni.̂  ^-•••' • r .̂Tn .̂'hn '̂. ̂ ^vi 

• i r ' te éanòv^s de'Castillò,: jirejidótìtè 
del tósifelio dèi niinW'faià v'ìsìip'id 
Nunz'tì> dop'ó'lltoétìménto reale. '' ' 
!'| ^Còritrjirfattiént̂ flffi! afemaàsìónì dè^U. 

'strad 
ferrata da Mjdrid4 Héridaye fèryiiè i 
carnsti'̂ i'gi oî oiìgdriiì;. ; r* *̂̂ f̂ ^ 
• t'a frazione'del partito costìtuZibnaia 
ailà cui"tes(à^^è il rtarch'esò dì;̂  Santa 
'Cruz si radunèiràdi nhoVo'per'própbfe 
ai ^óìssidéntì un»altrà'fofnftSla di cònci-
.liaziohe. • ' " •> :̂.-.M--: 
- 11 Diario ^ Espàtfoì àtìhunzia ^ il 
governo •* tìUlorixzerà '̂ ^Haiilò ' pritóa U 
staràpa^ spagny^à' a discutere'certe qu'^ 
slionl'pòlitiche;-':' -^ •^•<r\'<n'^^ k^vH ^nu 
^^GEIRllAr̂ IA;28: 

riho'ina* Giuzena'4i- Colonia cbèirtri-
btìrialé approvòisjliseqkìéstrò'̂ dì un opii'̂  
scòlo ditltìrradd déBòlàndenV'Intitolàtd: 
Gli sponsali é^ Lutero, è che' ttìUî 'jg!̂  
esemplati'di questa (ìùbblfc'aziòrie fh& 
cadranno nelle mani' dell'autorità sdi
ranno distraiti; '̂ ^̂ '̂-̂ ^ •-•'•' 

INGHIttERRA, 30. - Tutti i giòr 
• nall̂ 'CPrisacrarfo articoli al ricèvinieét(^ 
; del Signor Michele ;ChevÌ9l^r da parte 
]della: Gamera^aì'commerclP dì'LivèH 
j p o o h •• -•', • " ' * •-- • ' ' • ' - ' :••-''•'•• ; • • • • • • 

jf̂  Là ptossimanza^ deirépòca ih "cui il 
fSaltatò di commercio 'àiffglo frarfeésè"dóf * 
vrà rinnovarsi cbntilbuiscó |a tìarè'*urf 

!aitP kignifidato W vìagp'•'dell'ìllustrft 
ecò'bortìilta frfiftìcèse. '̂ ^ 

Scrìvbùo da BÈÉr* 

> ^ F I * • J y ^ -., 

f [ - \ ' ^ -. r ^^^ I iH l 'I 
f-^ 

Ci I L i l ^ 

' ^ 

andare l'istiitltrice fif in grado 'di uscire 
:iii"'ffirrozza;'"''"'̂ '̂ =^ '' " •'• ' -'̂ ' ^'- '^ 

aperse la prima vpl,ta qmanzi alnurigm-. 
fico equipaggio chP^tr||^ortava ,risti; 
tutrice convalescènte, ""fu upa grarigldia, 
pe d cuore dp la, marchesuia Elena.̂ , , 

L'ayî pbbtì rlyetlH^o?.•;:./! ^ j . ^ ^ . -̂  
Ght sa sft em.gìnnio aujcoiapscpre: il. 

;mp,tiyp di .quella fprzat.a >prigionìai?i.. ^ • 
\ , E se ignorandolo,.'le^ serbasse ranco-̂ 1 

-/ 

] ( * . • . ' l i ' 

t i • {•[>•:• 

i: 

ili > 

r ^ f 

re ^i-ì 'IV V il:- • / L . iV'HI 
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protendendo Jo sguardo tutto mtorno 
per vedelr^ure se le riusciva, di scor 
gere ciò che,il cuore desidpraval 
1 Nulla! sempre nulla.l.„,p^ 

Kl cartello di Ramengo era^Cìrcondaitd 
a buon tratto di distanza dal gìardinP,ì 
dal parcp e nessuno per quanto audace' 
Pd^àvventuroso, avrebbe certo osato di 
varcare li limiti di quei possésso'che 
apparteneva alimarcbeseUioneltoGualdi. 
' .Poiché si'ifu-'accortày'chb Ògtìi''spe
ranza era vana, Elena'pregò'liidiò'pe^' 
{a-salute dtilà signora'Mariantìd e bì̂ ' 
àpgna proprio dire che Iddio'aCó'ogliesse 
benignanienip ila preghiera interestìa'ta 
^alla fanciulla, imperciocché a breve 

^ ' 

lena non annetteva una grande ioipor-̂  
tanza a quest'iiltimp pensiero.'Sarebfa'e 
bastato ;Ìoi scambio di.. unP sguardo per 
far-la pace; Neera sicurdi 'neera con-
vintav'r-'' •••''""' ' >ÌJO.'.J f'-''̂ i''*-'.-''- ' "-''^ 

-E*8e;nòn IMncòntrasse? n (.-'A,̂ = ji.:f 
;'Iia fanciulla sorrise^ queliSòrHsP v6-' 

leva dire: >**tìSono pur pazza a lortu-^ 
farmi, fórse'ché iU"cuòFe'non'̂ ^̂ -mt'dice 
che lo rivedrò, che mi attende?.*. >'C 
{ Erano '^uesiirì' pensieri, î sentìmeciti 
di-Eléna;^ mentre la carrozza correva 
sulla- strada che da Ramengo adduqeva' 
ad ^unr'altr.o.s podere; di proprietà del 
marchese Lionello Gualdìre che distava! 
varie miglia dal casiellol- ; ^ s :.::•.' 
j fPer sua parte la signora Marianna, 
(ulta compresa dalla gibia di rivedérei 
la campàgfî a,̂ 'di; respirare l'aria'pura* 
fra prati e boschi, fan'̂ iisticà'va a modo 
suo senza darsi la minima cura dellst 

gipvpe.ohe le/stava daccantp,; 
cercare dì investigarne i pensieri. 
i ,SempreHtacei^p,,,^??evanfi-già.Rpr-
'po^sp..buon.tratto ^ì^, aliorphè parv^i 
;ad fca ;di ^qilir̂ Ĵl ^flppo^^ì lUR ĉ -̂  
lyaUO:-.!..-:, •̂.;... :. .u--;. --"y^; 
i , S(;vol3e vivamente,e.Hpa;flànntgìa,di, 
jrossoré le sali, alia fronte. , ,|j . 
! , >^jpa,^ricjjnoscÌuto npl cayalierp, 9{i*V, 
|or3^f'Ìs*^va,/appen.9,,;.iia ir^ 4 : a % 

i5fiV:In,;pochi istarìti /Ipypas^p.dappfesao'j 
"rìy<?Ìgend6le uno ^guardo^ cos'i |appassiQr,v 
nato,;Cpsi.eloquente phe .sigĵ flca f̂t̂ tuttp 
ÌI;T^mipstricò.per-;|J.tempò,trù3Corso.sqj»:,̂  

j Xa,8ign(ifaJarianpa,,flt,R«!l^ 

Avev^ appapa Timarcfitòf4' elegante ,, 
giovane p siccome pop ay^va ^̂ inai pò-. 
tutP siiperare il difètto, delta Curiosità, 

i>T,,Cbj è̂  cfuel signpre? gli;dop[)ancî ,,.̂  
• L*'ìnfèrrp^ato '̂ rispose che lo Ignorava; ; 
hia che dovev̂ a essere certamente ^ii; 
àbile e ardito cava||erp;agìndiqiiré (laÌ;; 
ino.dq̂ con cui si teneva,Jn sella. ^ 
! Éipna guardò il vecchio,Geponimp e', 
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La Gazzetta Vfficiak (ié '̂ t mafeo 
•contiene: 

R. decreto 26 aprile clfWtìvocà il 
collegio elettorale di Pìoirasanta^pel ÌÒ̂  
pro3aimo maggio, affinchè proceda I P 
!' elezione del proprio deputato. 

R. decreto l ì aprile che, per l'appli
cazione della tassa stabilita a favore 
della Camera di commerciò ed arti di 
Pavia, distribuisce gli industriali e com-
merciotiti del suo di3iretto-tij»f:diect efiy 
legorie, a ciascunk delle quali •impone, 
tìn dato contributo. 

Disposizioni nel personale dèi *feihi" 
stero dell'interno e in quello dérìviini'' 
S'ero dì pubblica i8truzion.e. :^' 
^,Pìanta:'tìèllérÌ)Ìhiy^"ftì^K»tìco; che • 
importa una spesa complessiva di Ua .̂, 

4 i f^ | , ' de i serìi pensM per un avvo-
ni.^è&:H4ipèind0 daftìondixióhre ctr-
eogjtlrtl^'^fo tneiio mb'ture,̂  ma |fòV' 
vialnzjpimente ;itìevitàbij|| Essi vet^iln 
no Iter profezìe non àoloSlno in nitida 
ma ognuno che sa p é W ^ scrivere e 
far valere ìa propria fantasìa, può assi
dersi in faccia al pubblico ê-pr̂ ofetiz-
zure I Se le profezie non si avveferam 
no la colpa non è del profeta ma degli 
avvenimenti ohe non vennero o'che 
cangiarono stradatPortunatamente non 

'fe'.'tf&atpiÙ '̂tièHdlVinìzzare quelli che rà 
,gìo,uano bene, né abbriiciare quelli 
che non pensano a norma delle mag 

^ 4 « . V ^ 1 ^ I ^ I l K J I 
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..; * y:Padov(if.W}aprik.M'JQ, 
", La,.nò=tra grande, m,ad,re si veste del 
stio'verde mantello e sopra di esso, o 
jgni animale dall'usignuolo al; pjibbHoì 
stii,'| dal povero, som f̂PfVt̂ if'iPlfif̂ nte, 
clalla ;Ugre;,^l^jr?o'|iancOp:Ogni ani-

.^alo sente ur̂ i aura dì nuova vita )più 
;o^nfi;?nĉ 'int!̂ lligent̂ ,,:̂ uesV3lÌio, d 
ji scup̂ ej:;e pon. solo ,1̂ : fl.bre de'̂ emoc 
.venti niai/ìp.Hp.ferm^nìp anco neìle 
grandi mas"se ^bechiumansi Nazioni, 3 
. * n9^ydpi;n(ira,pentono: un? Ritra
zione provyidenzialOyersq il Bui;l,;.qi)elli 
ii^sod la sentopp yerso^j(^òi^d;,.ecosì 
dicasi di quéili ^eli'e8t,ed oy .̂st, ;QUB; 
st'attrazione aid impulso fatale è .grâ  
Qualmente. ;progre^p,iva ;^d .ogni, anpo, 
nia è, impossit̂ jie .deteripinare ,I,a .gua 
P9ienza.,'ii grado di sviluppo, rintensUà 
dei'suoi effetti psicologici e politici, per... 
c^^ ò upa fo,rza niisleriosa ohe, dipende 
da|tanlopagÌ9n\„e cqpi ascese, profonde 
efî ineluttcìbiii,, che.il nostro animo pu^ 
sentirle, ma Ja, mentèKnoî  spuò : sot̂ o,. 
metterle a caÌcoU,̂ dî ,pi|'oJ);ib>Ìità. }',; 

'̂Noi.sappìamo./qŷ ando' od, ìn.qtJ^Lipeso. 
Iq, masse,,dei ghiaf;sìi,iPoJ£\r>;3̂ ,myov,o;; 
ranno lentamente iascian^g! pjvi atpple 
correnV ĝl,i, orsi biacchi ̂ ^;al.le:gignqre 
h.̂ lenî il'. W?, noq; pptretbesi calcolare 
qî l̂ ndo.J pppqii, che sentono la, prima?> 
v^ra,\deli nord, si rauoveranno^quale. 
lenta valanga attratti dalle primavere; 
(jlel.iSud. Non potendo: noJiijrecarciiid^ 
iOqivilirli, e,E r̂'̂ ,errannQ;pa ,scuola;::nei< 
nostri,climi b?.a,t|,;.e pelKirruiiiQne scî fl? 
tifi?%ir.omRerapnQj9 P?ntiÌ3e,,iPAlchi e„ 
tavolozze de'nostri .aptichì,?ìs|,emì. Ps[ob 
stessi, gravi meridionali ed occidentali, 
obbediamo ad un impulso verso V o-
riente 0 mezzodì, ed aneliamo ad inci
vilire i popoli che arrivarono prima di 
noi, mille secoli indietro, ad incivilire 
flbW che ora sonò 'già moHi 0 vivono; 
l o r o SdbììÌVÌ;>H v . ^ N ^ Ì | S ^ ^ ^ ' i •.••..-•:•:: 

•L .̂umanità'̂ è-^s'oggettPa una r̂tìisie 
riòp**còrrente che noi non possiamo 
.arrestare'nemméno con argini compo
sti coi giornali e quarte pagine, ftè' 
colle,Bàtìéhe della nòstra' ' rndu'slrid'' 0 
del nostro credito'euro'fieò: •' ^̂  ;̂  
'- '̂̂ là'pòpòlî 'fréddi'vert̂ a'nno'Msdaldà^sì 
40iiSò M sî i-emo oGcup^ti^-à'rihfre' 
scarê  qÉlch'ó popolò più caldó''-e yec 
Ohio dipnoi, ed è probabile'che J.énosiré'' 
a rmile valgono a farci reciprocàmerije 
rispettare, siéno vint© ^a armi che-i 
nostri scienziati stiidteî anno dai' loro 
spaventosî  ̂ 'effetti. ' È probbbilé'- che V 
popoli' M nòrd non vdgìlàhb assumersi 
ì debiti del sud e che c'irivfrannb M' 
indennizzarci sulle masse dì ghiaccio^ 
polaVi iliuhiinyte ' dalle aurore boreali, 
le sole istituzioni di credito dei paesi 
dello Iterine'è dei grandi petaceir* *"' 
^ Là primaverój'òonsifi'eFàta coinè caii|'' 
sa*'di fataii peregrinazioni d'i'credilo di' 
miriadi d'uomini,"òhe vengono spitìle' 
lentamente dal rfi^o dì Dio, ad inserì" 
vefr'si armile af^anagrafi''̂ (ièli' Éuropli, 
lâ  primavera colle sue mesto lune e 
atfàyì profumi, coni'é'iibiVag'gi piè'ni di, 
toluttà propreatrici, guardata sotto l'a' 
spetto di 'grande locomptiva d' orde 
selvaggie, può destare, se rioni urgenti 

traode d* upa tarda età di sludli # do-
lorogef;e8perien||ì; mirate i sHol Ocetìi 
e le sue labbra che rìdono d'un inde
scrivibile aorriao sardonico lÉxì.lisorriso 
di Thiirsictìe oH viaggia colla mente 
non per chi|^e^e aiuti ma por godere 
d'un cMpo ÉMcena. 

1 ^y altra tes|a, p̂ iù gìovpe'empiii seria 
fn̂ oatra lei^tyaUi maschi d* una - int«lii. 
gente flsonomia uî  riflesso dì ,grandî  

•idee m'a anco di pasàifeiiiì dominato ma
tematicamente. Voi stuiiimdo quei due 
fantàstici vigî  non sapreste da quali ^e* 
due Vèr3orfa|;gì é̂Vìvò il pensiero del-
l'unione d^^quelle ì̂oUhif mani. Derivò 
da ambedue, forse nello stesso tempo, 
benché il loro pensiero partisse.da me 
ditazioni sovra interessi diametralmente 
opP,#.it,8l9ficpi'̂ ftFonp e M^perg-, Se 
voi spingeste il vostro sguardo entro 
la stanza, vedreste quasi nel buio, una 
testa di vetro, cioè una bottiglia dì cri;! 
stalla; iO;iiforma; di ^tò3ta,iima' vuota. 
Quellai,tesla è.del sognatore chovenne: 
posta là}/,dal destino, per udire le con
dizioni d'un trattato.".! • *' * 
dphe due grandi mani, dopo essersi più ' 
vivamente .strette, scìolg'ónsì dal lOr'i 
amplesso, e prendendo l'una dopo l'àl 
tra: la stGssji peniia firmario sovra un 
fjglio, E le due. grandi teste chiamano 

* • ; 

. ,i-,, 

litiche dell' EurOpài;-NessUBo giiiochf 
su''qtÌBsiO*sogno,''vìnse'ch'i il fece. J' 

La Franciaj sogni* ndo anch'èsàa Cori' 
dolorose memorie, e sovra probubìlità 
ipolari,, în uno a)̂ ucìp,d'if̂ ^eHigenza^ e. 
.di genio, pensò di stendere,la^mangi 
ialla Germama,:e la stese risòluiamerite.' 
•ì!à Germania,'vedendo una mano forte 
inià^-aMaia e fonati, porse la'sua U-
•8l̂ î ,.̂ dòpd aVer:slancìa^ 
fèrrò^ancprà' itìsàJi|[uìnato, Le due forti 
mani con téî ribììi mâ  iriorevòli'fentè;' 
j§i strinsero,fortemente'; mai èssendo! an
cora slanche si riposarono unite' sovî a 
:un Xâ ppéto verde, sole e s'ilenziosameritè 
Francia e Germania,, abdicando,ad odii, 
a memorie del passato, vinsero millei 
"battaglie vìncendo se stesse.; :̂;f 
• ECcor.riunite due grandi • potenze in 
faccia .alle altre;, che spgoavaDo Jotle, 
l̂scossei,Gpmbi»?izÌQni, congressi preven-' 

j,ivi e definitivi I Quanti sogni dispersi^. 
Non stava nel ,loro diritto di perdo-
parsi? Noi .desìjlcraster Ciò avvenne, 
p ivot' dovete esserne immensamente. 
'contenti.-Noi siete? Ma sHche ili siete! 
Quelle .mani -riposano unite,!!© nel i.loroi. 
rippso severo ,é':.nfel. silenzio'd' uà, Su
blime ; accordo, gli avvenimenti che si 
eteonVaduti (quali nubi nere e sangui-; 
pose, ìnellLatnttosfora politica, sfumano 
^uaie; fantasmagoria per dar luogo^ ad •• 
iin serio serenol • ' . ••• r;,; • 
• .Vicine al tippeto vérde overiposarib 
quello due gigantesche mani, non ve-r 
dote vqidua grandi tesate? , Wìra.t§, la 
prima, perchè più rispettabile .per le 
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5;i/N l̂Ì' inverno si.pensi'seriamentp, ma 
nella primavera la fantasia si abbari-
dona a sogni spesso indeterminati, con 

jfdsi! cEé sfuggòrid come4 profumi riolle 
'PO.»o gio\̂ Ìnettê  ed̂  i-i:;sq8piri -^dell'usi-
'gnnolo ferito. Ma'VÌ=:sond delle fantasie 
che.ftìnno sogni terribili ancheJn pri
mavera,'ÌÌ[P Che sì godono a istudiare 
combinazioni arditci fantastiche èdrec 
cezionalî  Per esempio; eccovi un sogno 
niìovo^ un'sogrio senz^ lei^nl ma'sul 
quale éi può ^giocar'e e perdette u-om'e 
sugli altri. Md narrare un tale'iognp! lâ  test?iitÌiivetpo e vuota.'a •rileg'fyere 
ìàtehbenoìùsod ch'i lo-do,vesse''éi!pb'rre, i il'grande.lrattato internazionale t'̂ 'Ed-11 
eSìs'tancherebbè^ehi t̂ìovessè '̂leggerlo^ sogno è.svanito. Oraî dormite voiI 
La povera prosffenon si presta a dare 
;lâ 4eirO%'f''9plendide faniasfé. ^ Fortuna-
tamèhteffl^ppgsiac (:ha*era la- gentile 
band.trice de'̂ sogoìidel paas.ìto o del' 
r avvenire, o a, anche in primavera, 

,non avre]>l>l;ìl .coniglior^i-tnelodiare 
la sua voce, e sta uicerta se sia più 
oÈceUb • alle amasse do' Vì̂ entirtl̂  Tfifìio 
delle asinelle e consorti, o ii^mesto 
gorgheggiar'do' capineri. La ppesiacha 
abdlcato!é'4uUe;le:;sue^missiOnt afavore 
dèlie cabale poUiicheyindustriaiì.ban 

.carie, abdicò, aii.suoi-sogni dorati a fa. 
; vore ,d,eile. cabale d'oro, più o.menò 
1 falso. Le càbale, eredi della poesìa, sanno 
I meglio, usufruire de'suoi tesori. Eéa 
! divinizzava gli usignUoli;"mentre le sue 
I eredi lì mangiano riderido 1 Diariio quindi| 
'in^bassa prbsa.̂ i risultati del̂ sogno ter-
fribiié.'demvath da una..gita fû ntasticâ  
aÌD ĝhiacci! polari[ ed orsi bianchi ,rela-

'itivi. GU orsi bianchi non s'immaginano 
icbo. i'.i pubblicisti dell'Europa possano 
ipensare ad essi, ai loro amóri,edal 
i grado^dì temperatura e forza nuiritiva 
jdal latte delie giovarti orse, dai feroci: 
-anibri, in mezzo a ghiacci eterni 1 o •'̂  
i 'Ecco i risultati :délsognoiOhQnoniSÌi 
[potrà spiegare con-Io'splite. cabale R̂fiii 
jj.. . ... _ -. ... 

f i ^ ••; 
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. ::'|illitkUliment9tpnesso il.fl:, Tribut 
nalê  correzionale,;di P̂adovii : 
,1,4 maggio. .Contro, Ggllegari Giordano 
e Giretto Af.!tonìp penminaccie e porto 
4*armì, .Dif. avv, Crestani; • n 0. i^ ,̂  

Snelolà slnnas<Ìoa cduontlva 
dt Padova.: Lti-prima festa! sociale 
d.j;ìerl!:ebbe un ,̂.esito stupendo, sia per 
îfelUVura degli allievi e dei soci nella 

'̂éeeopzipnei dei saggi; siab;per l'affluenza 
numerosissima; degli spettatori. . :-! 

,Si doveva dar principio alle ore Cin
que e mezza pomeridiane, ipa fin dalle 
quattro lares^a di gente "alla pòrta era 

Uania, che l'impresa d'entrarvi diventò 
:un po' ardua, e abbastanza" molesta, © 
qualcuno vi pagò il tributo di: spintoni, 

le di ammaccature.,Un po'alla volta non 
;solo furono cqcùpati tutti i pgsti, ma 
:una parte ai pubblico invàse anche iil 
ilu;go degli â ttrezzi, e ui lato dell'are 
;ria;;impydéod{) dì'VéWerk'à " qlielli che 
léra'rio seduti.:'snccessé' come di tutte liè: 
' vicende ' uriiane, 'che i' primi divèntarori 
^gimimì. ' -^ • " '̂'••^"' "" 

i L'àmiMÒ ̂ cortìle;;àHHFri(j'dr bandiere 
* nazìoriiili, oori tutta*iqhellagehté, fra cuT 
moltissime signorò, disposta come ad 

1 anfiteatro, cogli apparaU.ginna l̂ìci,, polle 
lairmonie' ^̂ êlla,,bianda '̂ cittqdina, pollê , 
.schiere degli ailievl che si accingevano; 
ial,(a prova, e in cui .dal.barobino degli 
'asili al baldo giovanotto'.si segu^'\pej, 
progresso dell'età quello'deìl'istruziqne 
împartita, presentava .tutto a,3S!em^^no: 

spettacolo, assai grato, e^assjìi ,prj9,i?fnetv 
tèpie per i:av?f(ìnire.,i^^( .̂,;-, - ,.^;:.,! 
; Chi vi a^sisi^ajchi^,^h^.veduto con, 
quale interesse, ili .pubblico prende,ya 
parte a quello,spettacolo,,ayrà detto cer ^ 
lamette" cheormai la ginnastica, questo, 
esercizio'rigerieratore dell'infanzia e della'. 
gioy.pntu, entrò nelle nostre abitudini. 
; Datogli*segnale .della ftìsta, il; Rr(>f, 
Pi'̂ tijo Flerrptó, queir ubmp.,jntelligéritè 
i6d''lri'fett('abiie, ctî  ha tanlo'coniribuilò; 
ialla'sistemazione delie nostre seriole pri 
marie e all'ottimo loro andamento, quale' 
presidente effeltìvó'della Società lesse 
dinanzi alla rappresentanza'municipale, 
al Provveditore degli studi, e al Patrd 
ri?itoifalcuné parole sulla istitùzióhe'della -
Società mèdesimii'sulle adesionl'otte-
riu'te,: sui progresàî  conseguiti.... 

Jl:.hrevi8sinìo'eloquio del^Terrato fu 
accipìto da lunghi battimani del pubblico 
è iij; ppì distribuito a stampa col' prO' 
gramma (Italia festa, o coll'elenco nomi* 
nativo delle cariche e dì tutti i onmpo. 
nentì la Società. 

Quindi cominciò il saggio cogli eser-

oizii elementari; degli Àg!]j.f!̂ nn 
%y dei;- jqollegfV'di ^ e & ( ^ O ^ t t a n M 
ai' sièrici?! Andrea , P M O %̂  ^aochiii 
Franèesi^in mniòns agli ;ié8ercenti arÌ| 
je .mestieri. > .• - ,: 
^ ̂  Per chi,conosco la b;ĵ vurij,.:pai?ienté 
del direttore, maestro 'ài ginnastica, 
Giovanni dott. Orsolaio, non sarà rima-

^ I ^' 

sto sorpreso di ciò che egli ottenne, in 
^ui]a vita così breve ancorâ d̂ella, Socìet3( 
'dJ quei bumbtni'ff da quei gtMnettì.ìma 
è cei*lo moltissimo. - , , , , - t ' * ^ 
:. Rinunziamo a descrj^órè'cfe''^¥è 
socii, chiam âti ì%Ìi|iefjjiCÌ b^npi fattp 
vedere. % i^u dire, ql̂ e .talvoltjLl a sod
disfazionê  del pu^bJÌpO'amvQ, all'entu
siasmo, e che tanto nelle evoluzioni 
ginnastiche coi manubri,;come' negli' 
esercizi obbligatori agli ^a^irl^i, itegli 
esercrzi speciali enei giuochi, gli allievi 
col loro slancio, colla loro, precisione 
si mostrarono pienamente degni del 
m'aestro.' ,ĵ  •'-- ' '-'' " ; ' ; ; ; 

Quando ì giuochi furono terminati, i 
soci allievi chié aveurio'deciso'tì dare 
al bravo maésl̂ ri' uh fìf̂ gno della loro 
riconoScetitS7glî c'ofiséghaHrìo3n pub̂ ^ 
biico una medaglia d'oî ò.̂ ch'egfl'ÌTa/ri 
cevuto Vi"sibiimen"te;cbmmos3o, bacià'rido 
conleffusìone i due allievi che gli rimisìafb 
uw ĉosi caro ricordo. • ^ ' ; ^ 
M: Gli spettatori partècipató^o l̂» -quella 
scena commoventa con applausi éntus'fa* 
sti^i, mentre la musica cittadina intuo 
hava-concerti di allegi'ezza; '̂" ̂  „•' ''^ 
(̂ •Quindi ebbo luogtì'la -Hlsperièa del 
premi agli o'pbî lii.e còsi' tèrminiii Una 
fèsta, che pii!i bella nbn pbteva'TÌu'sBrrel 

m 'V-

mÌrabi!ll"f-^tora ZmzQ^ la Marim, la 
feèchii OjCsoffl, la migftri? Il dialogo 
|a alle vo3t$ delle finezze straordinarie, 

lfe/i<*è'chi ri' un*esattfz?^n9lcologicà 
che sembra impossib!!^ch.ì siano 

uBOitì da una penna poco più che ven
tenne. 

Se la fronda d'alloro del Gallina ven
ne rinverdita d.il recente successo del 
Moroso de la Nona, noi aHrettinmo col 
desiderio il momento . dì. sentirlo per 

.l"Wi^re;'il giovane autore lo nostro 
Congratuliizioni. 
.̂ W,slTMivteriiliî .J -i-̂ -''CK ĝ|" verso ^ il 

toccOi dopo un''riièàef̂ é'p!ù d'assenza per 
fisica qQdiBpoaiisìbiféHl lifOf. c^v. Pinali 

• recavflsla'vìsitarò I r propria clinica. 
^nmdmwW'lTm^ài medi 
Cina, voIendO'̂ dimostrare al toro illustre 

• maestro la veneVazìbrie'e''r''̂ more cho 
nutrono verso di lulftlVario ad attón^ 
derlo all?ìngresso dell'Ospitale, dove 
pervenuto,;scopbrtisi iì'capo lo attor-
niarono fòcendo^p joro.congratulazioni 
per la ricuperata salute, II, professore 
commosso dà M tranguiltama affettuosa 

^dimostralzione, strìnse" ai" più vìcitM I^ 
^^^/•^'^'«^"^^^MlUi. parole: di^rin-
grifzTMnentO. '••-•'••-':^ " 

e-iOhe ci' lasciava %na impréss ^ f • i U , n 

r^ 

Noi non possiamo chìudei*e ; questê  
cenno 1 senza far' vóti per'''l''avvenìre 
dolili Società GinnasHtà 'Edii'cntiva, di 
Padovtjì cui pririii snggi di progresso 
tanto* lusinghieri ci sono dì buonissiriio 
augurio; & sperianio che 11'nostro Sin
daco, cbmm*: Pic'coli, il quale accettò 
di esserne'Pi*èsìt1entè Onoràrio, * vorrà' 
sempre averla •sotto il'suo valido pa 
trocinio, aiutandone'lo'sviluppo è l'in
cremento. - - ' ''• •' V ' "'BV • 

I ^ 

Teatro daribnldl. — Finalmente 
* _ ^ ' 

abbiamo sentita anche,noi la.Qqn̂ pagnia 
Morô Lijf .la qriàl'e; h i portfdo ini mnj | 
teatri ,d' Iialia l'eco ;dplla, regina;deUe 

; lagune ed ha raccolto applausi in , o-
gni dove,, Gli spettatori che'i cercano 
l'evid enza . e ' la , naturalezza nella re>' 

1 cit̂ ozìpnei che, amano vedere ianimat'a 
la.scena^ non .di linde, csrìcaturei degli, 
essérj. viventi, ma ,di uomini e donne 
che parlano il linguaggio'd;é! cuore Con: 

'qu^l fir^,. con queir acqeiuto/con cui 
êsso' è espresso nelle abitudipì.della yitai 

;quo,t|djanji tengano,,8j pagano,ili tributo 
, della loro ammiruzione alla compagnia 
,Moro Lio. Vi proveranno il Moro Lin, 
.1|„,signora MoroLin, per prìmi^é tutti' 
Igii altri membri della compagnia sue-' 
cessivamentei'ii''CjUdlì 'ad' uno ad uno 
n̂eì. rispettivi caratteri'̂  hSrino ottenuta 
ierserai dalUàffòHiito" teatro là^ga rilèsse 
4'applausi;-Noinon ricordiamo'ì homi, 
ma-lnnni mancheremo di distìnguerli' 
nelle, prossime sere,* in- cui certo'̂ essi 
non falliranno al'primo saggiò. ' *' 
I Daremo di passaggio un saluto alla 
nostra conòìttadìni), signorina Césarià̂ ' là', 
qunle sì .sarà accorta Ormai che i c ^ ^ 
sigli che noi le davamo da quésto iùPgo 
mèdesimp erano giusti;- ellà,<8i' è'^llori-' 
tànataida noi come una?; buopa dilét" 
tante, e ci ritorna uu/attrice. Ella ha 
acquistato la compostezza del gesto e 
delle movenze, ella ha fatto di più; lia 
moderato e spiegato l'accento, così che 
non c'è moclo di distinguerla più per 
mancanza di sobrietà dalle'sue compa
gne d'Irte. Noi ce ne fìorigratulìamo vi-
vamente,'', ' =vV'- ; * • "•. •-̂  
i -Quanto al.sìgL Gallina noi riori;esau-
rìremo così tosto- i nostri mirallegro 
tilla sua Famegia in rmna. Noi peri 
niamOalterzo atto qualche incongruerii^ 
qû ìlohe esitanza, per non ricordarci che 
del secondo atto che spira il fare gol
doniano completamente; Il coratteré di 
Pìerttto, il caràttere di'*Idrerti:o''8orio 
sbiaditi qua e là, e non tratteggiati con 
sicurezza, ma în compenso non sono 

dlcaneelll^F^^.,— In questi 
èiótrii vennero, tenuir presso'ia Corte 
d'Appelìô -'̂ dl Venezia gli esami, pogU 
^,'""n*'f>ncé!lep|Ì;,Dr quelli addetti 
é\ Tribunale di, Padova :se.ne presen),%. 
£^^^^vt ' '^ '=- ' '^^^^ '^P'Q Ernesto 
ed Auguàtr Andrea, i quali ol^pnpipjil 
riilgliore 'risuttrito, e ,mollò ;|uiperÌore 
ng'l alunni provenienti, dagli altri Tri* 
bunair. ' ' • 

Crediamo,che.il mento di questo esito* 
mm\Ì^ debfca' ascriversi j,er moli 
parte al sig, SÌIVQ||^Ì,; cancelliere db( 
nostrp tribunale, eli? colla,sua attivi» 
sorv^Iianza^i;?EeJorp^prfla5yj^ Î .R f̂ti 
tica delle mansioni, ̂ ij,cap9el|eria,.e (jpri 
opporlumMnsdg|iam^nJ,^s^^ 
ayy!arh aìja CogmziM,4elÌ'̂ 9ie?p prp. 
gramma,che serve di base a questi 
esami. i 

Còn'oor'to. - i;a;muslc|a dpV,̂ ?,ifìeg?: 
gìmento fant. suqiierà;,og'gi, omaggio, 
in Piazza Unilà fiMtalià dalle, o|e^,6J,|2 
alle'8 pòm. i seguenti ",pezzi: .,- ,; -J 

> 4. Marcia nppolétana., testro Mercĵ d. Ì 
2'/Sìnfonia, Forza"dfl 4eMÌno. Verdi, ,,, 

: 3. Polka, Paàova ta^awie. Buonomo. ' 
4. Duetto ongiuide viinato per trombo-, 

ne e bombardino. Della,Torre* , •.. 
5. Maitìr^a, -Efuira.'Buonprào; ] [ p ' .[.-,, 

^ 6. TI rzetto è'RoniànzaJ /aBortM,̂  tfftfiizi, 
i7/'VàlzerV Bianchi e /̂ êrj. Gipquinto.l ,, 

Compendio 41 liacelo{!rla.,;Drei 
i^ntat(y;in dicî p̂ iR(̂ ê,l̂ ]5|9ni,fla Enrìc(̂  
'^9"' fluii^^^^^ass^ent^,allo, R.. S.taz|on.e( 
bacologica dì Padova. — Padova, Salv 

•min, 1874, 
' A.bbÌamo ricevuto il sepopTfascicolo 
dî 4ùésta puÈÈlicazione di coi altre volte 
ci siamo intrattenuti, e che raccoman-, 
diamo nuòvamente ai nostri lettori per 
la diligenza con cui è compilata, e per 
•giiiStudi assidui a cui.l'̂ t̂̂ tor̂  nella sua 
iquMità ha dovuto.^itiendere, e dì cui 
êssa è il risultato. 

; Abbiiimò visto con piacere che il gio. 
vane autore rivendica a buon diritto la 
priorità nella scopeî â dei, corpuscoli. 
|che danno luogo all'atrofia,.il fligello^ 
!de,( bachi,̂ ^ .̂s t̂a* q quel-distinto natu
ralista ,gja(ì fp il jpe Fi!ippi,.;confulàndo-
il Pasteur che pe, vorrebbe togliere il, 
;merito all'liaija,;,,^ ,; .,.. ,i 
; Ci siamo compiaciuti anche di^veder'; 
messi nella debita luce i meriti che il; 
VlacovìQb; colle' sue pazienti;, indiigìnì 
si è" aCquistatq^np progi'essi degli aiùdtî  
bacologici.^ , ,,„::- : V . 
• Crediamo che nel : Corrente ^̂ maggio': 
'pò̂ sa ,esaere compiuto.,!'ptile lavoro-' 
cori uri terzo fascicolo. ; ,, r. - ', ,:., ; :, 

"ò'gicttl ti'oyftH,.,ej depositati presso-
la Divisione VX' , ;„ . : ^ 
i Un' BUE. 

, ! 

' Un cfine levrière. ; ,r, ,,- ,:; 
: MlfSterb Cayasttn4Jl.J-,Sulla'SCQmr, 
piirsa' cotanto misteriosa qeVgiuilìce Ca:̂  
vaghàti, sprivon'o^illa Nuova Torino da 
Bologna, 28 aprilo: . , ,',, 
I Un ìmperietca '̂ito mistero'Ha avvolto 
questo luguÈirà"'ft»t'tp par lungo tempo^, 

• - * j 
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itìa oro sembra essct* fuor di diibbio 
<!he 8! tratti d'un delitto, e si diòe che 
la questura sin sulle traccio degli assas
sini. Fin dal prjrai giorni della d̂ ; lui 
scomparsi, quaic|i8 giornale osàeM che 
il Cavagriaii a^eVa Hceyuto una ijttera, 
minatoria. Adèsso dopo la còndanrtà del
l'uccisore della Spisani, si dà per fermo 

• che la leltera si riferisse a questo de
litto, avendo il Cavagnati protestato di 
volere ad ogni modo trovare in quel 
processo il bandolo della matassa. >̂ ^̂  

.,,̂ ,,St corca; un Jegame tra. la^scomparsa 
di alcune carte td oggetti dairabltazìone 
della Spisani, per opera degli agenti 
ÌStessl che perquisirono ÌI loc,a|e, colla 
^JBijaWn^^idéli'CiQy^^tmti, ,u:UAn^. M.M,. 
.mrEj quel che .èuiplù .iS^ranoiiei'dàivaUe'' 
•voci che corrono il carattere di'\iha 

misterioso con cui. fu tolto d! rtiezzo 
ronesto magistrato, buccinandosi che. 
•fu ucciso nei vicoli della Madonna delia 
t^VfiJ'a/i^òca (Jìstàp?^ ;d̂ ^ sua-àtìla^, 
aiorié,' ecJ'itcadayqré tpafugatoj' .col'fa-
vor della notte, e soltePrato in una 
«ontiiia, dove ora sarebbe stato scov 

. p e r t o . ' ; - • '̂  * ^ -' 

•^ P^r .queste notiziej ciie di^colano per 
teHlà^S-j^^I^W^eii'^l'pyp?^ si' 
farà un po' di luce in questo orrìbile; 

-dramma,tfU« ./i MhJ.h myrfA'ihu iu-.- IO : 

•^S' 'io- lo^ desidero ardentemente, es , 
igendo necessario che simili scelleratezze 
^on vadano impunite. u:%v:?ai 

V i , - L , 

^ iMtfklIérrtMKftv "- Togllam^O ttl Cor-
fiere Vercàntile'm Genova il segUì^htè 
«pisodio del-funerali del-deputato av 
vocato Caroassf: 
'^, «ìAU'«|cir.;daìl&ijOh!esa, ossetidofH-fé-; 
retro precedutq da preti colla croce 
le tOrci%i gonfaloni del Cìrcolo MazziniJ 
della "Società dèi reduci, Jella Società 
dei.Mille e dolla Società anticattolica, a 

• quella vista si ritirarono, Ciò non im
pedì che una fólla imponente si accal' 
^asse dietrCj il carro'funebre ad ono-

^Jà; dell'estinto! » i 
} li giornale genovese osserva.pòi moUp, 
OpporttìhementeP^'^' • ^ ^ ; — > ' -
I >I1 ritiro dei gonfaloni delle Società 

•gjù 0 meno repubblicane e anticattoli-
éhe non fu troppo benignamente com* 
liipiitato in molti crocchi cittadini. Ai 
più p9,ryfi quell'abito, eccesso, clMn,tolÌ|-,. 
ranzo, atto a dare la misura della libertà 
qjie essi concederebbero alle coscienze, 
ffe per avventura il Governo della so* 
cietà cascasse nelle loro mani.> 

, V Cosi il Corriere ^fercantUe. 
: Peri^oì; nessuna, maraviglia, giacché'. 

da lunga,lunghissima pezza conosciamo 
iĵ iiostri poUji^ 
I Buona notizia, « Leggesi nel 

Pungolò dì Milano: 
f Le mercuriali constatano un nuovo 

ribasso;di', centesimi:so idel̂ grahotufcó,-' 
il prezzQ del frumeiUo è sempre in ri
basso. Le contrattazioni, scrive il Sole, 
furono nella scorsa, settimana limitatis
sime, esìgendo i compratori dei ribassi 
di prezzo sensibili, ma che ,non vennero 
accordati dalla maggioranza dei vendi-' 
tori. Chi volle però vendere, dovette 
.piegare alle (lette esigenze. 

E i ĵgnori forjiai che.̂ fanno? i, 
ilàlclo clello stato OITÌIO. 

RoUetìno del ì^ , • 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 1.' 
Jl/or(t,,— Cristina Angela, ved. Mari-

tani'SartdIi, fu Antonio, d'anni 63 pos
sidente. ':̂ 'V 

Crescini Luigia fu Luigi, d'anni 71, 
,pósqidente nubile. ,,, . „ , 

iZ^lla-Francesco, fu Antonio, d'anni 
'6Ó, cappellàib;^eòniug.Uo;Ì 

Go^ouibo, Antonio al Giovanni, d'anni 
2fc falegname celibe. 

Gennari Felice, fu Giuseppe, d'anni, 
6|:c;i!7,oi;iio, coniugalo. Tutu di Padova,'̂  

:•' BULLETTINO COMMBRCIIÌÌLE 
Vfiuexca l . ^ R e n d . i t , 77.25 77.30. ' 

't I 20 franchi 21.67. . ,. , ,, 
'Hllauii 1 . - . Rcndìt:'Ìt. 77.62.: '-i •.̂ '-

I 20 franchi 2I.B9 21.68. ' 
>: Sok, Vi sono doniapdp di .articoli> 
; lavoniti: magrgior conóritezza nei 
'; compratori^ • 

Bozzoli, Contrattazioni p'à calme ; 
il prezzo si manlene sulle lire 5t** 
col premio di cent. 18 a^^O,,. t 

€iÌone, 1. — Sete. La'settimana finisce 
con transazioni limitate ed a prezzi' 
dibattuti'. 

tlLTIMl mTUì J i , , A _ i 
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Leggesi nella Qazmla' 
- - -ij' 

'i. ; I 

ROMA, 2. -
d'Italia: 
':; PrevedesI che l^on.-Maotìni farà l ù à 
la mozione .chC'il,, depijtato, m Ptìrta 
ovea ieri presentata alla Camera per 
ritirarlu d.opo._La discussione ducerà 
d^èì'di giornirSf .Minialero persuaso 
della giustizia del éuo operato surà ir 
rèmovtbito nel noh volere, transazioni': 
M esigerà esplicitamento un voto, di 
fldu'óia.' ' ' 

^ ' S 

tu cronaca cittadina regiatra la crisi 
'.municipale; siiimri seiVza pìndacu esenzu 
Òiunta ; può esprre che Giunta e sindaco 

tei risólvjinó a ritÌràp|JSe'dimÌsàÌotìivm& 
intanto |idterrt^gn«''è\dic^ìar4(S Po^ 
quanto làflaggio della «osa pubblica, 
ve lo potete figurare. I. F. 

-fHi-

- . . ' • 

l'I ' 

, 1 f 

;|pòòi; Carlos . al direttore dell' Vnivers, 
•ietterà Òhe'fii'éià^anftuHi'Jalii" dal'; tele-

4llli0niiriiJeuillot, < ^ 
Vi .sono' degli scritti che valgono; 

quanto uria battaglia', gli .irticoli <Ì0'U 
ni^ers à favore della ,nija.(;{ii),sa.,,sonoi 
aliréttanfe ..vittorie .dà pcriversi negli; 
annali della lotta,che ho impegnata con-' 
tro la rivoluzione. 

Voi iva te compreso che non cerco 
isoltanto la rivendicazione delFà mia cO' 
WM ètìe.là '^'udfra cha.f<>.̂ ,dtia guerra ' 
di rigeneragip.ne.r.'i";" .i'Jir;.-i'i' '"̂  '>SÌUJVÒ'̂ Ì • 
,cM religione,pei»aegui(ata;j:^16<'^^àli1ài 
agonizzantQ„il.dÌritto disconosciuto han'-
detatto ratirtùdjne ô Qfeho pr^gaiae oha. 
manterrò di fronte all'empietà, agli er-
roi^i'-e'' àltó- spogliazioni. 

Dio che, ;nella sua clemenza, mi ha 
ndato fino•à'iqiàèst' oggi l'a forza di sor-
montareile prove seminaie sulla mia 

[strac^s, voryà, ne^ho la confidenza, oc-
cordarmi il^rìonfoli che domando nel* 
•interesse delia Chiesa cattolica, delle 

istituzioni spelali e disila monarchia. 
Mi avete valentemente sostenuto in 

questa intrapresa. Ve ne-Htìgrozlp.; * ;,' 
Durango, 23 marzo jÌ87B. ,,,:;,. 

ÌDON CA'ntoS.'i i 

Estratto dai giornali esteri 
T . ; , , 

' Il p r e t t o d'i'lpgge presentato'oggi 
illi^lalla Camera dalfdèptjtatifrusstfinà,, 
'¥'fifìttbhtl^ gii ordini épi'mualt e''le con" 
grègazìorji, mpiiì^ìlàté PUgli ordini, della 
.^^j^,f sM^'ì'''^^i^-^* qil??',t9,4eno.re,:;,,a 

.Ì;lii,tiUUiigli> ordini e congregazioni' 
religioBR della Chiesa, |::atto]ìca.̂ Bono ,̂ -
.f?clu4,, gotto .le jris?r,,ve dcH'iapt. ;à, .dali 
lerrilorio della monarfhia .prussiana. È 
liróìbitaj'fpt!ti^74otìodicopv(»n0.,.ropdali^ 
dai meiiesimi. f conventi esistenti aìnora 
non' possono-!accoglieìi^e'ntìbv'tì'hfif'mbn' 
^a r ;^^iìrrtb; <Ìè|^ p/:bblicìì^orle;;déllà. 
,ie{?gé,'iirèsentei; senzaiTiguar.da'aÌÌ6'di-; 
Bbo'.Jiizioni del §!2, 'è devono écìogUerSi 
entro s:éi riieèi II; ministro'dpgli affari' 
ecclesiastioÌKà'fiJcoltizzalQia prolungare 
sint^fd (7na((r6 (inni'qnesTà^sfìadenza pòi 
•conyef]tÌ ohe si ocfjupnno dell'iatruzip' 
.rie e dcll'eiucnzìone della giovèni;ò!,:pep 
dar tempo al loro rìmpinz7,o con altri 

'Istiltltì è stfibilimlWlWlto steRSo intento 
énché^dn^ '#c#sf*^es io termine il 
medesimo ministro può concedere a 
singoli membri di ordini, e congrega
zioni relig'o^e l'autorizzazione d'impar-
JiRe ristruzione);..* /• !f'iH'H^I 

g 2. I conventi degli ordini e delle 
congregazioni religiose che si occupano 
epclu3Ìvamenle della cura degl* infermi 
rimangono. Possono però in ogni mo^ 
mento es«ere''oboliti per decreto reale. 
Prov.visbri''menle,i mmistrì dell' interno 
Q degli affari, ecclesiastici 8pno:aUloriZ'>; 
•zàtf-'à 'p!erm.elteî ò IbW; l'accéttazloiìè di 
noVlZlJ . ; : ^ V w ..^H -•; -\,'--'.:-n. 

^ ' -̂  ^.'. 

I ^ 

R. OSSERVAT T nella loro ùttivltà. Solo cinque comU**t 
nilà con 176 membri tengono una vita 
rì^pmla; il resto Si occupa nella cura-
4*aiiiiTré;Wrfeinsiryzione, la,i^uale venne 
%ià tie! 1872 ritenuta come dannosa 
dìl Governo^e dolila Camei% dei 
tati. Il Governo ritiene coma suo 
vere d'impedire prestamente ed ener-1.r.Si-30.^'<ìal Uvallu,medio delraare 
gicamente.piucchè aia possibile che que-

:Q ASTROWMIOff 

• • M ^ ^ m a g g i o - ' ^ ••"' 
A mezzodì ivero di Pìiidova ^ 

r^mpomeddi Padova ore 11 m.K6s.40,l 

^ìt 

i l • A./ìMasis;*» 
ii^.^l/... n ' ^ i ' 

:Orc 
9 .ani, 

^ 7S0.2 Sarbm. aiO^^mil!. 
Termomet. cantigjr. „,., . 

W , e(or.:dtìÌ;vmU9^ Et-. 
stato del eifllo. . . 

OmJ Ora 

75? 9 7Sà.4 
t l 6 « ,M8''2.lE5/9 

;8,01. 
m 

2.N&>1'E 
nUV.' if 

i 3k.l 

Sto numeroso personale, in compieta 
Sballai agli ordini:'dalla Curia odell'Epi-
scopato sia adoperato ad una inflaenza 
iper'ioBteggfiare alio*' Staiti '^nllà ma^s^ 
della popolazione cattolica ad es30 com* 
pletamente aderente. Ma ppr agip, | in 

f'^H'^s^^nF«W§R&«a;che.Jni^^ la 
legge, il principio fondamentale della. 
'prMibh^ammini8tW(tivà fliiròra fid^iperata, ] 
iécotiào il, oiialW;il Ubèro dirii(6,'di. as-
SQciazione accordato dall'art/XXX della 
eo^t1(uSitìiiè,'i*imuÀvé o^àì l i m i r tì^jft 
istituzione delle associazioni' fecciesia 
,sìiohei nonpuò miantenersi perchè^^uer 
ste sono aff:iW;à!Vèrsftda,tiitté'1tì.'altre 
as39q{f^zioni,^,,leHrego!?i,dell?ordsoe,i8e; 

Mpa r̂anoiil singoiò membro della; congre' 

•l!ber^^.^É,,paiurale;4eJ'art.^^X>y 
costitu^one: now possa, invòcarói:. per 

*àssocia2ÌiòìÌi'" ^1^0'negano' i ' f o n l f f i k i 
fieéèssà-^r'^er,la.:i§^JÌ,«zÌoEie:(feÌlo-,SitatOi 
1a famiglia, la proprietà, e l'industria 
individuale, che annientano ia persona
lità spirituale dei loro-memBri. L 

D'all.ronde..gU oi;4ini e le!fcòft%a 
z,o„. non sofiS^. ^ ^ i . ^ . Ì ^ S ^ W ^ ^ ^ t ^ ^ ^ , 

nuv* 

Tcfììperatur̂ i.maaaifiaa.Rttj p W^'-

., :,i .AtlQ^Ai >aA(ìUTA-O'Afv GlELG'''^'' 
dalle 9 a. del 2 {(Ilo 9 p, -̂Mi a===mili. 1,9 

.:l¥pl npn. j s a p r e m o i S S S i t o S ^ ^ 
coraiindare alnoatro pubblico, l'uso-delle'^ 

^Jllote^BroncÉiialiSflaatìVQ 

,,!j'e quah,pItrD lay.iptù di calmare e LtH 
mì^. ^oss^.^W leggermente'deprimente 
promiiovono e facditajriO ,1'espcHlofàWorte 1!̂^ 
WndQ.4:.PStto snnza.l'uso dei salaasii'da 
SH ĝ I JH'^^lW''*^^^'"on peraaco ̂  tÓCfiàVótìb 
ÌO;,stadio,,lofiftintnatoitjo.-. r^ ^uVlla^'scMà 
l/s^.i«<>.;frJt,ncQKL4iM<K pos ta . . - ; - • ••• r i 

r hzione e perciò Iftilistimì nelle pfertÒÌSf nur ,fiziotm e porcio UTUistimi nelle pfertÒSàf 
gfl jafrpddature,, icome. puiìftj.melle • legffièrà 
irrifn^inni rìdila n-nln ^ k .l«l. l i- i ' _ij. °y . 3 

••-i.ls^'Utif 

Chiesa^altolìca, mia sorsero in progresso 
col lo, svilupparci della Chiesa. Ddfam-
missione di una socÌe(à relig;Ì03a pello; 
Stato non ne segue il dovere di ^op;^ 
portarne tutte le istituzioni. Questa^ in-
dulgenjza è soppatutto vietata quE^ndo 
esse adoperano le proprio ' armi controj 
lo Stato. /:ò.u.}/oii : '•, i -, 
.-ih ( ^ 

• H l — ^ ^ ^ ^ ^ H X X 
;r;obij4i.0f^i; [) 

'-^. 

ferriere w 

_^^ ,..,.!.. ,[^^_^..v\^- §.3;;f conventi .che rimangono tìoiio! j^ ' {Agenzia Stefani) 

13 sera 
3 mas ^ io 

> ~ .!t 
t , 

^ i 

! 1 

NOSTRA 
ni 

. ^ ^ - • ' ' • 

:i 
U 

RóMW omaggio 1875: 
Se l'interpellanza Laporta è stata la. 

prima nota parlamentare.jdéVmeé'^ci'clr 
m^iggio, la colpa non ò nmia,' è'nem;-
meno del Ministero, ma del calendàrio. 
Io gli abbandono tutta lai responsabilità 
di questo SUO' epigramma di cattivo gè 
nere e me no lavo le mani.;;H:,/i - .. ,:; 

A cosa ci abbia condotto l'onorevole' 
deputato agrigentino collo sforzo ercu 
leo della sua eloquenza, bggimaì lo sa 
petè. Buona sino a due J-s^ttimane-'^or' 
sono,''-ades3o''' l'*int(irpellanza' trovò la 
sua risposta nei;fatti che-lAp/eoorser^;;] 
E questi fatti hanno dimoitrAtQ,\cliW''!(a! 
nostra polìtica religiosa, ben.lungedal 
destare le antipatie germaniche, è pre-, 
cisamente quella, che, in for'za dei con ' 

• trasti/'ìiuò dare seri'o'̂ ed èlHcace rincalzo 
a quella del principe Blsmàrk. -'' , ,.. 

Gli oppositori, qualche, ypltÉ^v'fàiirio: 
troppQ.a fìdanza coUfopìnione degli altri; ' 
seguono l'esempio di quel khan dei 
tartari, che allorquando avea prapzatOj 
facea bandire a suon di trómba cÉie 
lutto il khanato ovea pranzato. Vi sonò,: 
dei pìformiati^ìn religione in Italia, sonvl 
persino degli atei; e io li lascio in pace; 
.purché, non mi veiftgano a dire che tutta 
ÌQillia è riformista; 9, atea. Avrebbero 

-Ip.st̂ 3S(̂ iÈ^g/td di ' Don 'Margotto della; 
Unità CaUÒUcaf allorquando si lascia^ 
scappar il detto c^e tutta l'Italia è pa
pista-I • : \ l'^ ' "> * • 
:,Ma lasciamo l-onoi". Laporta al suo 

dtestinò. ieri è arrivato W Napoli Vit: 
tòrio Emanuele, che mentre scrivo pre« 
8ied^,^l'Qii^rìiSalè iiponMglio 'dei'^mi-
uisĵ lĵ . Mi dicono ctìiî  ripartirà ìnime-
dia'tamentb recandosi'a Firenze a resti-

\ - ' 1 

tuirevla vlsita^prjncipe: imperiale dì 
.Germania. Avrete osservato che gli stessi 
giornali teiieschi i piìi aggressivi contro, 
l'Italia negli scorsi giorni, ora parlano 
un nngU|ggio, che mai il più simpatico 
e il pìùiWtchevóle. 

§ 4. Il patrimonio dei conventi sop
pressi deétl'òrdìlii G^aèlie Cohgregkzio'^t' 

,,religip36 non; soggiace , ali mcamera~ 
rmentò dà parte dello; Staittfj ma-le a\i-' 
tofità goyèrnafì '̂é*,1ìd; '̂Mun^p^annó3'6^^^ 
jnto"ntoìa conservazione e l'amministrav 
.i^ione.Jl commissario incaricato dell'am-, 
;tnì;[̂ Ìàti;â ĉ nQ C'ig^ppnsabi'e sodante, 
lane'Sùe autorità superiorij-dl resoconto 
da doversi vprespnlaré' dà lui 'è soj?g'ptto 

,.a]la, r-^yisiftnp delia. Corte s'uprem-vdeì 
Conti "a .norma ^delie lo?gÌ rispettive.. 
•Non,è. ampdp'ssi qualsiasi altraj re^pqn-,; 
sabilitàoipresinzione! di resoconti. Go\' 
patrinnonio,saranno mantenuti' i'mpmbrì 
^^l'^, c'vngregfizipn^ 90pp;;ea?,e.L u!terAoi;e,: 
(impiego resta rìserbatb ,a!le dis^posizionìn 
della'legge. • "" # '';^'^C;' ' • '"'•"' ' '••'-

.,;g;H. ^Questa legge:,-va./iij vigore il. 
•^gitìrno^ della "sna#(Ìbblfc^iiione. Soiio 
^ ì̂Wliapil̂ dMspkÓfiflìJmìhUW'̂ d^^ 
terno e degli affari tecclèsitìstici..f;m.è-

'desimi hanno p3rlÌòo|ar]9Ìèri.te ;da rìia', 
sciare le ' disposizìohi uiiepiori sull'e-

• - I 

BRUXELLES, 2. — Dolez ex presi
dente della Camerale! Villain ex ministro' 
furono nominati rninistri dì'Stato.'" 
'-'MADRID, 2. — Simeoni ebbe unà^ 
.,C9ìf̂ j'érenza circa il Concordato. ' : 

%r>avia_chQ, di Hak digestione.e dli)ronM 
mRyp. i:je3?qnQ.spi3fiàV()hi;ftL.palato.--;-Sìtò 

, Mlole ch&.i ?ycch0i1ni; sono usitalifesiml 
m .P.^nWkò ;predicatQri porirìchiamare Itf 

; ^mi^^, |PKlÌerft,la .raucedine. •— prezzò alla 
^cìtlola; con isti:iizione dottagiiaia L. ÈaQi 
franchi L. L'IO, per la pnata.:'^ • i' ' '^*-

V e r a e d I)nfì»|lft|ilì„ T e l » ftii^^p. 
; nP«»^^e^a,Farmacia Ut t l l eau l , Milano 
: B,P[ii:.0XtttMd usata dal compianto Professore 
Comm. Dottor RIBERl di Torino. Sradica 

.;q .̂aÌ3iasl CALto,;gu:ìrisce i vecchi induri;' 
menti ai piedi; specifico per le affezioni 

.reumatiche p. gottose, sudore fetore,ai piedi, 
non che pei. ^olori .alle renl.̂  Vem:AtóS ' 
MERICALE di Parigino, marzo; 1870.' 

Costa L. t , 0 la famiacìa.GALLE^m la 
iapediscefrapco. a.domioìlio;-contro rimessa ' 
; eli; yagUa postale dlL. l.J8,0. u;ì ' ; . ' ̂  

9 ! • « » » f l n f ? m i s u r r o g a t i 
SL-DIp.FrDA • 

J ^-

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze j ' . ' - i i 

serdziodellMBpezLoneddló Slato giusta 

r , ' ; • Sótibscritii ; EMénÉitfl, :Faìk.'^ 
'^T"-

.Jelegrammi •;.. .. ' m ^ 

-''•V-ì%f V- •, Berlino, i. . 
La legge sugli ordini e sulle' corpora

zioni religiose comp:irve compiutamente 
stampata nel pomeriggio, "' 

Il progetto è del i% qiaggiovrautoriz' 
z»?ipne imperiale a presentarlo porta la 
daia de iaè aprile. I molivi che occu
pano otto pagine constatano d'apprima 
ilnumepo dei membri dei conventi,*éj 
dei^conventi diiPrussia, secondo'i dati 
d'Hinschius e d'altri. Vi sono 1032 mem-
bri'masch li in"'78i:-cpnventi, 7763 mèm-' 
bri'̂ femmJniU iri 838 stazioni, la^c*ul 
prevalente maggìoranzi* sorse dopo il 
1848. " .".••-•'•• \: •% 
'• l'pericoli degli stes|i,pelIo St^ato^on* 
sistono: l^ nel loro ordinameril^n^ se
guito alla loro subordinazione a'supe-
rieri ohe stanno all'estero,: in'Roma od 
iniFrancia, e nella teòpiàjdell'ubbidieniBa 
gesuitica esistente negli ordini religigsi; 

Rendita Italiana 
Oro-1 
Londra tre mesi 
Fi-ancia , 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl; meridionali 
Banca Toscana 
credito mobiliare 
Sàlica generale 
eanca italo-gècraan. 

• 1 "^*.-' 

74 90liq. 
21 67 
27 10 

108 45 
68 eóiiq, 
i 8i33lià 

19b3 fm. 
367 liq 
223 fm' 

1390 liq. 
751 Im. 

266 liq; 

7̂  10 liq' 
21 m 
27 m 

.108 4?.. 
69 60liq?i 

'860lid.ì 
1984 -^c 
.370 ho,i 

. 223 -i? 
1383 liq.; 
750 fm;,; 

aStìiiq»;' 

30 
103 27 
63 85 

Ti 20 
3886 ^, 

320 
210 00 
74 — 

267 — 

23 20 
7 3i4 
93 U3 
43 72 

Rendi it, god da 1 génn. deb'òìe 77 62| 
^ Parigi 
PriBstuo francese SQJO 
Rendita francese 3 0(0 
I ^-»• . ,, 601O 

„ , Italiana ogiO 
BaiKp di Francia,:,;.!^ 
' yÀLORi DIVERSI 
'Ferrovie lomb. ven. 
Obbi? Ferr.V. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. „• ' H^! 
Obbligaz. lombarde 
A/iqni Regia Tabacchi 
Cumbio su Londra 
Cambio sull'Italia : 
ConsolidEiti inglesL.: 
Bànea Franco Itafiana 

,, /. Vienna v.,, 
Ausiribcfi^ feìrate 
Banca Nazionale 
Napoleopi d'oro 
CambÌ9'Stf Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
, Mobiliat'è 
Lombarde' 

Londra 
Consolidato; inglese 
Rendita italiana 
Lombard 
Turco 
Càmbio su Berlino 
Tabacchi ' ' 
Spagnuola , . = i. 

* 
' . ' : i 

30 , 
30O OÓ 

9 60 
8'88 

44 06 
111 tO 
74 70 
70 46 

23StOO 
1 4 3 ' -

30 
941^8 
703i4 
217|8 
88 50 
10 89 
436(8 
-w* 

1 
102 25 
64 OS 

71 27 ' 
i 

320 •• 
210 - ; 
71 60 

a67 -

26 20 
73,4 

93718 
43 es; 

• 1 :^^ì 
399 -
<. 9 62 

8 88 
44 00 

i l i io 
74 70. 
70 60 

?34 m 
14? 

937(8 
70 314 

DO -'-

10 88 
. 43i |2 

uiiU 

: viene controse^nata con Un, Ihnbró ^ seccff 
,Q,.m{Ìpnni,'.Miimo.'"'-'^-'i>' > < ^ 

-il?'r*ì»siOìcliiarazìone^ della Gommissiùne; 
.uilìtìi^lesdt.,Berlino,4:agosto 1869) -'"• "'"'''' 
. I n r a l H M I o Ol io KcrpyUi'Borlinff: 

w»«io «««flijtâ rfòttjdfî ;:î ^̂  
L. 5 la sciilòla frane fL ' f t :80 iUm 

P i l l o l e V^^t^m^ * ! . & & . 
M\U\ p c i M i r a t I v e dèi,Sangue e purga-
•i^ve, adoltaie AnV ^Medicî ^^Pi-olessorf & 

•^^fl 

ìi 

^m\ imoQeo' il:>schin, nMP: ^W.9*^'. 

sta:-coir aumento dì.Cent. «O per scatola 
.-póMiat»Antloiriio^'rolilaffi^:per cu-'' 

rar«r,^mrèvenire'queste iritermità; guarisce,-'^ 
fm-oncoh bitorzoli, pruriginé; indurìmentì' 
Tjandtilari e scrofole, ridona q conserva la 
iianchezzit della pelle. Vaso L; »; Franco 

>]|èF c o m o d o e ffaranzla deiéfi 
^•W»m>latl In t » U I I ^ l o r u l «lalté 
1» »|l<? « y | sodili r d U d i u i medlRi 
c l ic vtsl<»i |q Animilo | i p r m a l n t t l e 
venf^FOC, o n iedla»i tc cousi iJ to c o n 
c o r r l s p ò i i d c i i x a rrnucì^^ 

,la ile/fa Fapnacif^sò^rnita di tui(i tRi
medi ohepossoitn occ(^rrerè in qualunque sorta 
rfi maìattio.e ne fa sncdisione ad ogni riokié' 
sta, mmìli,^ SQ , «i,, ricrede, anche di const'òm 
medico, conttQ'Hmm, di vaglia pontate. 
Scrivere alla r n m i a c l » 94. dt Otta* 

v l « GalEcaul , T I» ftlornvikli 
Afliinno. 

ris, Ghirardi e Baldassare, - Mira : Robertî  

mseiipe, - SerruvaUe: DB Marchi, Franca-.:' 
nm\'. Badm:.RisagU«.^.,.ls^te:-Negri Evan-
gelista ed in tutte le citlà presso lo prima
rie farmacie. \ •. 

^ ì Sl'BTTACOLl .ì • ''--
i TfEATRo (̂ AaiBALDiv - La drammatica 
QO[iipa>̂ uìa ^oldouiaoii M^ró Lin rappre-' 

• ^enta : Teste md'ì^ di C, Morelli — Qt^ 
81i2. 
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IS. 4368-3846. 
Div. I. il*" 

PREFETTURA 
DELLA PfìÙViNOU Di PADOVA 
!.J4 AVVISO 

Kel giorno^ di Giovedì 13 corrente alle 
ore 11 àiU. nulla Ursidunza di questa Prtlel-
itura, sotto 1' osservanza del vigente Regola
mento della Goutubiitb dello State «iprocé-
4erà al, secondo esperimento d'usta col me
todo di èslìniiune delle candele per la ,deli-
héH del lavoro di rialzo,- lngi;ossirmvn1o, e-
"Hzìale inibtin<:aniento dell'Aratine destro del 

. (:àtiitie di Honcajetie tra Riviera e Bovo-
lenta, ojti Cumuui-di Casalserugo e Llovo-

W' Hi- CapUciiatàMi riassunto dì perizia a base 
(4ÌI'asta, U'tipi\ì] la relazione degli oggetti 
Qpstìtueiiti i ai)|lalto soiio òstenaibìli duUe 
are 10 ant.VaUe orò 3 poni. nell'Ulìicio della 
Pr^ettui'a, ; '!' 
' m gara verrà aperta sul dato della Pe
rizia 29 Miirzo lH7i approvata di italiane 
L. 74,120.00; e la ollerta, dovrà portare il ri
basso pcri:entuale che verrà slabilìto dalla 
Stazione appaltante all'atto dello incanto. 

Ogpi aspirante dovrà presentare all' atto 
d ^ t a i r(;golari prescritti Certificati d'ido-
peità e moralità. , ^ 1 > 

It Deposito cauzionale>%p6r le offerte con-
wslerà 4i .JUf 2500 int.Carlelle'del Debito 
Jpi^bljcQ,Ql;pvtìim\ del ilistiiiiŷ  dr'Utfrèà'i''6 
quello per le spese d'asta, d l̂ contralto e 
«elle tasse consegutiriti dovrà jerificarsì cori 
(L. 600 in Viglietti della Uahlfà Nazionale. 

/ 

_-C 

SI fa noto ài 
cederà ai pubblici 

per ;la vendita del beni, 4.CDemanio,ia.Qonform^ Legge 21 Agosto 1862, M, 793. 
pubblico cbe alle ore H an^. del giorno ,i8 îfuggio DJ ve presso questa Intendenza, alla presènza di uu rappresQntcnto dell'Amrainistrazibnè Òemaniale si pro-̂  
incanti per ragsiudicaziorie,;a favore del miglior offtjrente dei beni)'"'""-^—'"' "•'-•' 

H- \ f-F H. ^ n r f i .--• 1 

i. li'incauto sarà tenuto mediante Schedo segréte è'sepaVàtdhliente'per 'cfàklun'Eottti; 
dichiarandoci che la delìbera avverrà solo' nel caao^cho si'abbiaho onfertc per ciascuno 
d e i ' S e h L o t t J . • • - • ' ' • ' - '•-' • •'•'•' i • • 

Infratlescritti. n s n-^-.^^-u^Xi^^^ui 
•,- ]clF\ 

mmi^ 

flij.Mar^di ,„ ^ _. ,, . ^ . 
p'hlli.:Uyortt'.ldovi'à'l esStìrtì 'cbtft̂ i'dttì*'Wi*9 

mm• i?iQ,.d.â -dì rdella itìonSRgria '8otlo''4H 
^imiihato^ie in casô  di'ritardo'póì*tute diiì 

pjOspUoiato, pUro :a.|Ìòi%ì ao'pèllè' puliture-d 
%iLbiiiiure..du Cominciai si Un'me&e' dòpo il 

E l i Prèzw convenuto! sarà tìòVrte^fó M 
iani»lrra t̂i .di;,L. tìOUO per uiascuna'tì h'drnla* 
del - oors'isunndéMitìi àvanzahiento 'dt'VIàVbrò 
.«„oi.. ... „;.>.™..,:.«:,̂ „̂ dedUzioiie-̂ "'-"̂ ^ 

àtt̂ dWlìfà d̂  
X;JKiUì!»'gaTHnziiVfitìeira'(iehiiiinieiito"i 

9,̂ blJgĴ )i,:a*suntiitdà]î impî sa'tòĵ G(lfìtr&tlò',' 
^[^l Sftjdô dtìl-prez'zo avrà -luògo'dòpo l'ap^ 

pBoyâ Joue dtìliiKfJliaudò'a'ifeeiistì dél'Cdpitd-
faìò'd 'appalTorSSilll •-'^^^•^ '' ' " ' ' ' ' " 
,.^^Piaiioviu-li' nff^gPF^ST^^* ':''- , 

.,;f,l.' ! ' 8! , ^^ HConsigliere 
%i^,i,<••:. "• • • •• -• lav"-.'. ' i ^ ^ - ' FAVERO "'• 

113. UiaécUna offerta'idovrà essere accompagnala dai Certificati dei depostU sottoindicati 
tìelle colonne £|::e,lfl,.,d6positì che potranno esser eseguiti anco presso questa lUcevitoria 
beraaniale, ' "•''"•• •' ' ' /, , \ ^,,/'^ ^ ...,••• ̂ . ,,-,,. -., j ..,•. ^•.•., \ :,p.... ,, .-. ,• 
'" " 11 depositò potrà esiger fatto sia'in.'niirnerai^otOibiglietti di Banca in ragione del 100 
perr̂ OO', sia in titoli del debito pubblitJó al còrso di borsa a .nonna dell'ultimo listino 
Dubblicato pel Giornale iUfflcî te della, l̂ ro.vincia anteriormente al giorno nel deposito.' 
' 4. L'̂ ggiudiciizione avrà luogo a favore di iiuello .che avrà fatta la niifelior offerta in 
aumento del prezzo d'incanto. V'oriflcandosi ilvcaso di due ojpiù offerte di un prezzo 
eguale, qualora nO» vi aleno offerto migliori, siJerrà uua gara tra gĵ  oJei;̂ .nU., ..j.',. 

,Cìve,'r(èp consentissero gli offerentìdl venire alla gara, le offèrte, eguali verranno 
btìssòlato, e quella che.veri'à fistratta per 1& prJma si'avrà'pèr la Sola'efficace. . 

' ^.- saranno ammesse anche le'offerte per procura o per persona da dichiarfirèt sottole • 
condizioni, d^ill'art. «dei Gapitolalo; • ^ ,̂ . • , , . . ' , , , , - . . , -M̂  >' r 

6. L.» spese dì stampa,, di affissione, d*ìnserzfone iieì Giòrhaii del présente,Avviso di, 
Asta, sarannd a carico deU'aggiudic&tario.̂ o ripartite t'ra.gli aggiudicatari» in pi'òporzione . 
del-preaàò di aggiu^dicaBiotte. •!• *-̂f' ̂  ••,,•> ;;, , .,jp . .\ \ ,,..,.: » • ?, ^ 

7. La vendila è,;inQltre ymcolata alla osservMza delle condizioni contenute nel Capi--
tolato Generale speciale dei'rispettivi Lotti; quali capitolati nonché gli Elenchi'di stima 
,8tì'ido\àihfenii relativi, saranno visibìli lutti iìfigioruìjdaUei^oreiO.ant. alte óre 2 pòm. 
R'*^^so,^,a,Sef,.UL,di,.qu|staiJ^teridenzadiPinaiiza..r,. . , . , , 5 , ; , , |i , , , , - . '-&-- i-ì- /̂ 

8. Noti saranno ammessi successivi aufxienti sul/prezzo di aggiudicazióne. ,,̂ , j 
9. Le passività ipotecario che per awehtui'a aggravassero i bèni da alienarsi rimar-
uno a carico deU'àttlminislF^iorte. > ; i-̂ ts: : • ;-^ '̂' :'» '' ' ' '*' ; ranno 

Si 
contro 

ì V . 

i procederà a termini degli Arlicoli,^02, 403, iO-i é 40" del Codice Penale italiano 
) colòi'o che tentassero^ impedire la libertà dell'Asta, od aUontànassertf'-lli' accorrenti 

con promesì̂ e di danaro 0 con altri mezzi, isi Violenti he di frode, quando non si IrM* 
t^sse di.fatti^colpill da più, gravi sanzioni del, Qodice stesso, r , , i,.,,* ••' "'t-^M' 

^ r •^•-Mi. : . ì I 
^ ^ 

^ • f c •,}^ ' , r J . f - - i -T\* 
k ri 

ti 

11 sottoscritto 
MODELLO B'OE^FERTA 

f'J'V d i i .̂  -., p w i VH, domic i l i a to i u I . ' " i ^ • " > 

dichiara dì aspirare airacquislo elei Lotto ,N. fovvero di tutti-i Lotti) indicata 
tiellTvviW d*Asla ÌH* 6l87 per L. ' : unóH'dò a'tàle effètto' ifCertificato com
provante ii deposito eseguito dì L. = ' '•'' - : n/n,^ /v̂ ?̂ ;̂ p A* V^ÌÌ ̂  • ^̂  
(ALL'ESTERKO) Offerti'per acquistò di'Lotti di cui neirAvvìso d'Asta N. 6187, . 

t ^ 

^ j 

U'/i 

ISTITUTO GBNMàLEDJi^ICIEGm 

}^' ^.%^A 
Ì: 1 - < 

In obbedienza àirOrdinahzà'li Sijttembro 
i87t.?t.:*H33-delia^locaiIé DéffùMiìbnê  P 
VineWlfi, viene aperto a luttdiri fiiugno 1«75' 
il Concorso ai vatjirite posto di DlUÌÈrTORE 
di gueslp jstìtùiò.^cui è puro impostó'rin-^ 
carico ^eJJi'istruzione elcnientaré erelìgiosa 
cbll^anniio asségno di it. Lirê QOO; oUro al 
vitto'ed iiJi'allo^gio nellMstUuto. 
• Gli aspiranti dovranno.^iresòtitare entro il 

ternnne prefissiitofle lofo istanze a ̂  questo 
istituto, corredato dei,seguenti'dotiumentir 
A) Fede dt nascita. ' t:^ .v ;̂ r 
B)'̂ GertÌficalo'poUÌico-crÌ!ninale... 
O^Atlcstati degli studi péfpQrai,.e guant'at 
' '^'(ró 'varrà, a dimoslrdreMe abilità del 

L f 

t r o n o N^̂ r̂ 
Aitmti 
-^h '.R-r^ - ' " " i - c : 

• • • n \ 

_psepÌ| 

MIU Se(avJ. e Uonnet deUyotì *'» 7S" 

J)Qmandateiil,:l)ei catalogo, mustrato, che 
coWUené ì daiagù di tutte le merca^^Ss^ 
saj vantaggiose.,,. , . - * - S 
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DENOMINAZIONE E N A T U R A 
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y. !l. Presa del Bosco in pianura di aito fusto,denominato,Carpaneta-
al Mappale N. Saa p; '̂ Confina'a levante 'oblia U Presa; a** ponente 
col mappale.14 ,̂2518, mediiinte strada; amezzogiopho mediante fosso 
e strada cóiWaiipali: N. 2318, 841,8i2, 8i3,25^3 e| parte ̂ del.M, 5S2I; 
a tramontana mediante fosso col N, 2324. ^ . • 

Le piante gonoJa muggipi* parte di roverei" ed alcune di olmo della 
età dagli ^nni.lpO ai 13u, del diarhétro.medìo di metri 0.40 ai me
tri O.Stì e dell'altezza di metri n circa .,' \ - ' . ̂  . . , • . 

i) • l i Presa del Bosco di cui sopra al Mappde N-^S3 p- - Confina.a 
levante colla ili presa mediante fosso, a ponente colla I, a metM-J;! 
giorno mediante losso e strada- con parte dei mappali N. 541 e 552 
e coi N. 23:20/6 5U; a tramontana mediante fosso'col Num, SB3 dir 
mappa e con porzion ;̂degU altri, Î . 2324 e 562, h^./.^^muV i 

Le qualità' e dimetìsìonìdeUe piante sorto eguali a quelle del Lotto 
precedente ^ r . ^ ^ -tr .v v^., ; ;,̂ ^̂  _ ; ; ..•^; . ;: 

•:j 

lU. Prèsa del Bosco di cui sopraVàl N. 553, p. di mappa. - Confina 
a levante colla IV presa; a pOiiente còlia 11 mediante fosso; a mez
zogiorno mediante fossdì é'strada.coi Nnm. mappali S3i, 535 e con 
porzione del N. 541; a tramoiitàna mediante fosso col Num. 2S26 di 
.mappa e cori porzioue del N. S62. 

te qùìilità è''diltìonsiotii ' delle piante sono feguali a'quelle del 

V: 

1 . 
1 

fV; 

IV. Presa del Bosco surripetùio al màppale N. 553, p. - Confina à 
levante colla V presaì'ìa'ponenlecòìla Ul; a mezzogiorno, mediante 
fosso'e slr^e- - • '• "^ "' ^•'' "̂ ^̂  " ^̂ .™;̂ "« H«I M «a. . 
tramontana 
535. 

Anche di questa 
quelle del Lotto precedente 

•X- Presa'̂ déF'Bostìo'dimeni al N . i del preoerite {Prospetto al map
pale N. 533,'p. -Confinà;.aéHevante:mediante fosso coi,mappalî N. U,., 
m 71 .74 e 77: Pone.ite. cplla, iV Presa; meazogiornò mediiinte foss», 

- e slr.ida col'S. 93; leiJ^estJofziò/ie del N. 60 . a trampntana «oi map-
'nali N. '78i 8Ì, - 85; 88 e'parte ddl N.' 90. • o >! _ _ . . . ,L;. : 
^ l il qualità e Je dimensioni def̂ e pU4,c allignanti, in questa Presa 
sono idenliche a quelle del I.otto N. i ; V, •,.-•,, •,,,.:,.. • a. 

.%Vf AppeZiarae îtó^dint'erreno, o.chiusura aratoria, arborata vitata, 
ibi» casa colonica, descritta a mappali N. ^*. A,B- .^3 ' P;? ^90^08 ..*'">* '̂v̂  .. . .. !„ ,. ---,a.a pqneutestrada Monti; ajndzzogiorno' ,a Ipvfirilobol-N lQL.ftÌ.mftPpa. a ponente sbracia nonu a luezzugiorni 
l o ì m l ^ i ^ ^ ^ ^ ^^ N- 12, P. e:13 p. ,. • • 
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d'appreri(Jirsi smza.ajniodi maestro 
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cepoeti analUtcainifnte ai suoi ecolftvt 
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fPiU^va/3'ediz.l874inl2. 
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: Fart© Filosofica 
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<|tR^UrQ itVtf-^ P«rfova,rl87B Lire «lottilvo,,, 
1 . ^ U Si «pedifl^e f ranco m e d i a n t e vaglia postq.h&. e 1 
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